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Mantovano (AN):  

le armi compaiono quando non si pongono limiti all'estremismo 

 
La relativa facilità di reclutamento nell’area eversiva deriva dal non aver tracciato 
linee di confine nette: chi è stato arrestato ieri puntava a colpire il promotore della 
riforma del pubblico impiego perché prima queste proposte sono state demonizzate, 
più che criticate, da larghe fasce della CGIL. Immaginava un attentato contro 
Berlusconi perché quest’ultimo non è mai stato solo l’avversario: è stato ed è il 
nemico (tanto che nessuno a Sinistra solidarizza con lui)! Ciò che non va fatto in 
alcun modo è: a) non dare alla minaccia il peso che merita: è vero che non sono le BR 
di 30 anni fa, ma hanno struttura, armi, e obiettivi coerenti con il target lavoristico e 
riformatore, già tragicamente individuato in passato; b) proseguire nella contiguità 
con una protesta violenta che non è direttamente terrorismo, ma lo prepara e 
costituisce terreno di arruolamento. Nessuno nel centrodestra teorizza per il vertice 
della CGIL il “non poteva non sapere”, per altre vicende tante volte adoperato contro 
Berlusconi: ma le armi compaiono quando non si pongono limiti all’estremismo. 
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